
gennaio/febbraio 2010

23

costituisce da tempo uno degli obiettivi principali della politi-
ca dell’Unione Europea nel settore energetico, in quanto dallo 
sviluppo del settore delle energie alternative può derivare non 
solo un contributo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal 
Protocollo di Kyoto, ma anche una riduzione della dipendenza 
dell’UE dalle importazioni di combustibili fossili (in particolare 
gas e petrolio). Nel dettaglio, il Consiglio europeo del marzo 
2007 ha approvato, tra gli altri, un obiettivo obbligatorio del 
20% di utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili sul con-
sumo finale lordo di energia della Comunità, da raggiungere 
entro il 2020. Si è quindi manifestata la necessità di ripartire 
l’aumento totale richiesto dell’uso dell’energia da fonti rinno-
vabili tra i diversi Stati membri, procedendo a un’allocazione 
che tenesse in debito conto la diversa situazione di partenza e 
le diverse possibilità offerte dagli Stati membri, ivi compreso 
il livello attuale di produzione di energia da fonti rinnovabili 
e il mix energetico. In tal senso, la direttiva 2009/28/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 ha pre-
visto l’obbligo secondo il quale «ogni Stato membro assicura 
che la propria quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo 
finale lordo di energia nel 2020 […] sia almeno pari al proprio 
obiettivo nazionale generale per la quota di energia da fonti 
rinnovabili per quell’anno» (per l’Italia il 17 %).

Lo sviluppo delle rinnovabili
Anche a fronte di quanto descritto in premessa, nel corso degli 
ultimi anni si è registrato in Italia un forte incremento della 
capacità di generazione da fonti rinnovabili, in particolare nel 
settore dell’eolico dove, dopo un trend di circa 100 MW/anno 
di nuove realizzazioni nel periodo 2000-2003, si è assistito - e 
si sta assistendo - a una rapida espansione degli impianti di 
medie-grandi dimensioni che 
vengono connessi alla rete di 
alta e di altissima tensione 
(220-380 kV). In particolare, 
Terna, società concessionaria 
in Italia dei pubblici servizi di 

trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica, è costante-
mente impegnata al fine di favorire la crescita dell’utilizzo di tali 
fonti alternative di energia, assicurando una gestione della rete 
elettrica neutrale e indipendente e sostenendo l’incremento di 
concorrenzialità tra i diversi produttori tramite la garanzia di 
libertà di accesso alla Rete di Trasmissione Nazionale di energia 
elettrica (RTN). Volendo infatti parlare di numeri, al 31.10.2009 

risultano presentate a Terna 
domande di connessione alla 
RTN per circa 90.000 MW 
di impianti eolici e solari, 
previsti prevalentemente in 
quelle zone del Paese che si 
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	 Cantieri aperti
• 	 Collegamento in cavo sottomarino a 500 kV in corrente 

continua fra Sardegna e Penisola italiana (Sa.Pe.I.), il cui 
primo polo ha iniziato il servizio nel gennaio 2010;

• 	 Collegamento a 380 kV tra Sicilia e Calabria “Sorgente 
(ME) – Rizziconi (RC)”;

•	 Elettrodotto a 380 kV “Chignolo Po (PV) – Maleo (LO)”;
•	 Interventi sulla rete a 132 kV in Val d’Ossola (Piemonte);
•	 Interventi sulle reti a 220 kV e 132 kV in Valcamonica e 

Valtellina (Lombardia);
•	 Elettrodotto a 380 kV S. Barbara (AR) – Tavarnuzze (FI) – 

Casellina (FI);
•	 Nuove stazioni elettriche a 380 kV di Troia (FG), Deliceto 

(FG), Bisaccia (AV), Brindisi Sud, Maida (CZ) e Aliano (MT) 
e a 220 kV di Castegnero (VI) e Terranova (CS).

	 Opere in autorizzazione
	 Elettrodotti a 380 kV
	 Camin (PD) – Dolo (VE) – Fusina (VE); Foggia – 

Benevento; Udine Ovest – Redipuglia (GO); Trino (VC) – 
Lacchiarella (MI); Feroleto (CZ) – Maida (CZ); 	Colunga 
(BO) – Calenzano (FI); Collegamento Italia – Francia; 
Collegamento Italia – Montenegro.

	 Stazioni a 380 kV
	 Torremaggiore (FG); Manfredonia (FG); Gravina (BA); Menfi 

(AG); Calamonaci (AG); Genzano (PZ); Belcastro (CZ).
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sono mostrate - e si mostrano - intrinsecamente più 
idonee allo sfruttamento di tali fonti rinnovabili, in 
quanto caratterizzate dai più alti valori di velocità 
media annua del vento e di irradiazione solare an-
nuale media (Regioni del Sud Italia, Isole comprese). 
Stime basate sui numeri esposti consentono di pre-
vedere che, probabilmente, per le sole centrali eoliche 
si passerà dagli attuali circa 4.700 MW installati a 
circa 9.600 MW entro il 2013, con un incremento 
medio sul periodo di oltre il 100%. A fronte di tali 
analisi, bisogna però considerare che non pochi pro-
blemi nascono dal fatto che le citate zone del Sud 
Italia sono anche storicamente caratterizzate da uno 
scarso sviluppo della rete elettrica ad alta e altissima 
tensione, fattore che determina il continuo verificar-
si di congestioni e considerevoli perdite di energia 
in rete, con conseguenti “strozzature” nel transito 
dell’energia. Al fine di evitare probabili frequenti li-
mitazioni all’evacuazione in rete dell’energia prodotta 
dalle nuove centrali alimentate da fonti rinnovabili, è 
quanto mai necessario che le Regioni (specialmente 
del Sud Italia), tramite la puntuale applicazione delle 
prescrizioni dell’art. 12 del decreto legislativo 387/03 
(procedura di “autorizzazione unica” dei nuovi im-
pianti di produzione e di tutti gli impianti di rete ne-
cessari a connetterli alla rete elettrica), favoriscano 
una più rapida autorizzazione degli impianti con le 
relative opere necessarie per l’immissione in rete di tutta la pro-
duzione degli impianti a fonte rinnovabile. E ciò e possibile se 
le Regioni autorizzano, come previsto dalla legge 387, tutte le 
opere inserite nella soluzione di connessione alla rete elettrica 
fornita da Terna al produttori.

Interventi per le rinnovabili
Per far fronte agli obiettivi e favorire, in tal modo, lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili, Terna ha identificato i principali inter-
venti di sviluppo della RTN con una serie di opere (vedi box), 
in parte con cantieri già aperti e in parte in autorizzazione al 

Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, Ministero dell’Ambiente e 
Ministero dei Beni Culturali. La 
completa realizzazione di tutti gli 
interventi pianificati consentirà di 
ottenere effetti positivi non solo in 
termini di concrete possibilità di 
un efficace ed efficiente sviluppo 
delle fonti rinnovabili, ma anche 
in termini di sicurezza del servizio, 
di costi dell’energia elettrica e, non 
da ultimi, di riduzione dell’impatto 
ambientale del sistema elettrico, po-
tendosi prevedere una conseguente 
riduzione delle emissioni di CO2 
fino a 5 milioni di tonnellate annue 
e una riduzione dell’occupazione 
del territorio, quest’ultima dovuta 
a demolizioni di vecchi elettrodot-
ti che superano di molto, quanto 
a estensione kilometrica, le nuove 
costruzioni.� n
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EOLICO SOLARE

IMPIANTI DI PRODUZIONE DA FONTE EOLICA 
IN SERVIZIO O AUTORIZZATI in mw (Aggiornati al 31-10-09)

richieste di connessione alla rtn attive al 31-10-09
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